
Girone B.
Mantova 44 punti; Como 42;
Caronnese e Pro Sesto 36; Sdl
Rezzato 35; Villa d’Almè 27; Virtus
Bergamo 25; Pontisola e Sondrio
23; Caravaggio 20; Seregno 18;
Ciserano e Darfo Boario 16;
Ambrosiana, Scanzorosciate e
Villafranca 14; Legnago 13;
Olginatese 4.

Girone D.
Modena 38 punti; Pergolettese
35; Reggio Audace 31; Fanfulla,
Fiorenzuola e Vigor Carpaneto 28;
Crema 26; Pavia 25; SanMarino
21; Lentigione,Mezzolara e Sasso
Marconi 20; Adrense 18; Axys Zola
16; Calvina e Oltrepovoghera 15;
Ciliverghe 13; Classe 12.

/ «Non sarà un altro campio-
nato,sarà- miauguro- uncam-
pionato diverso». La speranza
di Andrea Quaresmini, tecnico
del DarfoBoario, ripostanel gi-
ronediritornocheiniziadoma-
ni per la serie D, è un po’ quella
di tutte le formazioni brescia-
ne. Cinque in campo, tutte più
o meno insoddisfatte, ma per
motivi diversi, dall’andata ter-
minata il 23 dicembre scorso.

Score. La migliore, come punti
fatti, è il Rezzato, che riparte in
casacol Villafranca: quinto po-
sto, ma quel -9 dal Mantova ca-
polistagrida vendetta. «In real-
tà questo gap - spiega Luca Pri-
na - rischia di oscurare il no-

stro passo che è notevole, dato
che abbiamo totalizzato 2,15
punti a gara dal nostro arrivo.
Dobbiamo confermare i pro-
gressi visti dal punto di vista
del gioco e migliorare in perso-
nalità, specie negli scontri di-
retti.MantovaeCo-
mo potrebbero fru-
strare la nostra
mentalità? Se così
fosse, col Seregno,
sotto di 12 punti
dalla capolista e di
un gol nel singolo
match, peraltro
con un rigore sba-
gliato, avremmo mollato, inve-
ceabbiamo rimontato nel fina-
le».

Scontro diretto. Il Darfo mira
alla salvezza, riparte dal cam-
po delSeregno, altra pericolan-
te, con una rosa che, rispetto a
settembre, ora finalmente si
conosce. «Abbiamo cambiato
poco - spiega Quaresmini - e

ora cerchiamo una maggiore
continuità. Il calendario ci of-
fre, nel primo mese e mezzo,
scontri che sulla carta possono
portarci fuori dalla zona a ri-
schio. Ma molte di queste sfide
sono in trasferta, dove noi fati-
chiamodi più. Quello che chie-
do alla squadra è di spremere
punti, anche quando si gioca
male: spesso all’andata è acca-
duto il contrario».

Dalgirone BalD,dove lamis-
sione salvezza vale per tutte e
tre le nostre squadre. «Abbia-
movinto aReggioEmilia - spie-
ga Sergio Volpi dell’Adrense,
che ricomincia da Lentigione

con un 2000 in più,
l’ex attaccante del-
la Primavera, Davi-
de Zambelli - ma se
non diamo conti-
nuità è un’impresa
poco utile. A 38-40
punti c’è la salvez-
za, prima raggiun-
giamo quella quo-

ta, prima possiamo pensare di
farei guastafeste. Nel comples-
so avremmo meritato qualche
punto in più, perso spesso nel
recupero:soloconl’Oltrepòab-
biamo sbagliato gara. Ora però
dobbiamo riprenderci quanto
meritato, migliorando la con-
centrazione».

Cambiare. La Calvina, ad oggi

dentro i play out proprio come
l’Adrense, sfiderà l’OltrepoVo-
ghera in trasferta. Con una cer-
tezza.«Dovremo cambiarepel-
le - avverte Ennio Beccalossi -
ossia imparare a vincere anche
1-0. Abbiamo segnato molto,
ma subìto troppo. Dunque im-
pariamo ad essere più cinici,
magari creando meno, ma
sfruttandotuttoquanto ci capi-
ta. Abbiamo 17 gare di espe-
rienza in più, la serie D non è
più un pianeta inesplorato e
abbiamo rinforzatola difesa: ci
si salva negli scontri diretti, ma
dovremo rubare qualche pun-
to anche contro avversarie più
toste».

Chiude il Ciliverghe, la più
delusa di tutte, penultima a 12
punti e che riparte dal Fioren-
zuola. «Ragioniamo passo do-
po passo - spiega Filippo Ca-
robbio - convinti che prima di
pensare alla salvezza diretta,
dovremo centrare almeno i
playout. Sonotutte finalie sap-
piamo di dovere migliorare dal
punto di vista del gioco, della
connessionetra reparti ma pri-
ma di tutto del risultato, per-
ché non siamo così male. Dai
nuovi mi aspetto uno sprint in
più, ma li inseriremo gradual-
mente. Tabelle? Non ne faccia-
mo, sappiamo che ci si salva a
40, ma la prima regola è non
pensarci». //

Dilettanti
Eccellenza
ePromozione: ecco
il progettogiovani

La Lnd ha promosso un pro-
getto di valorizzazione dei gio-
vani nei tornei di Eccellenza e
Promozione, con premi in de-
naro per i club che, oltre a
quelli obbligatori, schiereran-
noil maggior numerodi giova-
ni. Si parte con la prima gior-
nata di ritorno.

CALCIO

Giovanili
Unbabyall’Inter
dallaVoluntas
Montichiari

Bella soddisfazione per la Vo-
luntas Montichiari, che in vir-
tùdella collaborazione in esse-
re da tempo riesce a far fare il
salto all’Inter ad un giovane
del vivaio: si tratta del difenso-
re classe 2007 Simone Ragno-
li, da questo mese in nerazzur-
ro.

SALÒ. La FeralpiSalò vuole Mi-
rko Bruccini, centrocampista
classe ’86 del Cosenza, già cer-
cato in estate.

Inattesa diconoscere ildesti-
no di Domenico Toscano, la
cui panchina pare traballare
pericolosamente (ma il club
non conferma né smentisce le
voci di esonero), i verdeblù si
stannomuovendoperrinforza-
re la rosa. Soprattutto in mez-
zo al campo, dove la coperta
pareun po’corta,anchein con-
siderazione del fatto che Davi-
de Raffaello ha raccolto solo 7
presenzeperproblemiadungi-
nocchio e Luca Ma-
gnino è stato quasi
sempre impiegato
in difesa.

Per rinforzare il
reparto di mezzo il
diesse salodiano
Gianluca Andrissi
ha messo gli occhi su Mirko
Bruccini, al quale sarebbe sta-
to offerto un contratto trienna-
le a cifre rilevanti. Cresciuto
nelle giovanili dello Spezia,
con il quale ha debuttato in B
nel 2007, il giocatore ligure ha
vestito per sei anni la maglia
della Pro Patria. Proprio con i
bustocchi ha vissuto una delle
piùgrandi delusioni, la sconfit-
ta nella finale dei play off della
C2 con la FeralpiSalò, che nel
giugno 2015 valse ai verdeblù
la promozione in C1.

Conclusa l’esperienza con i
tigrotti nell’estate del 2014, ha

poi giocato con Cremonese,
Reggiana (gol su rigore ed
espulsione al Turina nel 2015),
Lucchesee Cosenza.Quest’an-
no, in B, Bruccini ha giocato
con continuità (14 presenze),
quindi la trattativa non sarà fa-
cile.Anche perchè laFeralpiSa-
lò deve prima liberare una ca-

sella over. Ma Davì,
vicinissimo al Gub-
bio, non è da consi-
derare, perchè già
fuori rosa.

Per il resto, si at-
tendono anche un
trequartista o un

giocatore che sappia saltare
l’uomo (occhi puntatisul Mon-
za, D’Errico pare in uscita), un
centrale difensivo di esperien-
za ed un esterno che rimpiazzi
Martin, destinato al Vicenza di
Serena. Tra i papabili, l’esper-
to Contessa, ora al Padova.

Berretti. Oggi alle 11.15 al Bot-
tagisiodiVeronairagazzi diDa-
miano Zenoni affrontano in
amichevole la Primavera del
Chievo,allenata da Paolo Man-
delli, il quale ha come vice l’ex
verdeblù Alessio Baresi. //

 ENRICO PASSERINI

A Molinetto

Torneo della Befana:
domani le finali

LE CLASSIFICHE

Prina: «Progressi
da confermare»
Beccalossi:
«Più cinismo»
Carobbio:
«Per noi sono
tutte finali»

Ora al Monza,

D’Errico potrebbe

diventare

il trequartista

dei gardesani

Vacanze finite:
bresciane pronte
alla ripartenza
per la risalita

Sdl Rezzato. L’allenatore Luca Prina

Serie D

Giovanni Gardani

Domani la prima di ritorno:
se il Rezzato guarda la vetta
le altre vogliono evitare
i pericoli della zona play out

Darfo Boario. Il tecnico Andrea Quaresmini

Obiettivo. Bruccini in maglia Cosenza

La FeralpiSalò
vuole Bruccini
per la mediana

Serie C

Il club verdeblù
riflette su Toscano
e punta sul giocatore
del Cosenza di serie B
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